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La Regione

di Ida Palisi

«Dopodinoi»,stanziati
i finanziamenti
Fico:«Perlefamiglie
procedurepiùrapide»
Servirannoalsostegnoperiragazzidisabiligravi

scurabile di studenti campani
non si immatricola appena
terminata la scuola seconda-
ria superiore. Più della metà
degli immatricolati (53%) ter-
mina l’università in corso. In
particolare il 52,6% tra i trien-
nali ed il 58% tra i magistrali
biennali. Il voto medio di lau-
rea è 103,9 su 110.
Sono ancora relativamente

pochi gli universitari campani
che durante il proprio percor-
so trascorrono un periodo di
studio all’estero, in particolare
nell’ambito del progetto Era-
smus: il 5,1% per i triennali ed
il 10% per i magistrali. Dati che
forse risentono anche della
circostanza che le borse Era-
smus coprono solo una picco-
la parte delle spese necessarie
a mantenere un figlio all’este-
ro per tre o per sei mesi. In
tempi di crisi e di perdita di
potere d’acquisto dei salari in
Campania sempre più studen-
ti universitari sono chiamati a
collaborare, per quel che pos-
sono, al bilancio familiare. Il
62,3% dei laureati ha svolto
un’attività lavorativa (c’è da
presumere che nella maggior
parte dei casi sia stata part ti-
me e precaria, n.d.r) durante
gli studi. Un dato che fa sorri-

dere gli Atenei campani è
quello della valutazione della
esperienza universitaria da
parte dei laureati: il 76,2% si
iscriverebbe di nuovo allo
stesso corso della medesima
università, l’84,5% esprime
soddisfazione per le attività
didattiche, il 90,6% valuta con
soddisfazione l’esperienza
complessiva.
Capitolo lavoro: a un anno

dal conseguimento della lau-
rea il tasso di occupazione,
considerando anche la forma-
zione retribuita (per esempio
i dottorati di ricerca con borsa
o le scuole di specializzazione
per i medici, n.d.r.) è del
75,2%. La percentuale nazio-
nale è 80,8%. A un anno dal ti-
tolo la retribuzione mensile
netta di un laureato campano
è di 1409 euro. Quellamedia di
un laureato italiano è 1495 eu-
ro. Ieri ha commentato i dati
del rapporto Alma Laurea Lu-
cio d Alessandro, il rettore
del Suor Orsola Benincasa: «Il
dato che più ci inorgoglisce è
quello relativo all elevato nu-
mero dei nostri laureati che
riesce a trovare lavoro proprio
sul nostro territorio. Il 71% in
Campania».
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no. Dobbiamo ragionare come
una comunità coesa e solidale e
stiamo mettendo in campo le
misure necessarie a questo sco-
po».
Per quanto riguarda i ritardi

degli Ambiti territoriali (che ri-
cadono sulle famiglie) Fico anti-
cipa che «di fronte ad alcuni
Ambiti inadempienti stiamo va-
lutando anche la possibilità di
attivare i poteri sostitutivi». E
nei confronti dell’Ambito Terri-
toriale sociale C06 (Comune ca-
pofila Aversa) è stato avviato il
procedimento per l’esercizio dei
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pagine
del Corriere
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Dopo l’appello
di Enzo
d’Errico

il governatore
Roberto Fico

ha voluto
dare un
segnale

concreto di
attenzione

anche a quei quartieri un rapido
collegamento al mare – oltre che
al resto della città. Lo ha già
chiesto la IX Municipalità con un
atto di indirizzo: aspetta ancora
una risposta da Palazzo San
Giacomo, e qualche consigliere
comunale che si intesti una
battaglia di civiltà.
Per un vero accesso al mare

bisogna rovesciare il paradigma:
liberarsi dalla schiavitù del
mezzo privato, puntare ad
efficientare una rete di
infrastrutture che in larga parte
già c’è. Una soluzione sotto gli
occhi di tutti, ma che la politica
ha ignorato per anni. Ora tira una
nuova aria in Regione Campania:
che sia la volta buona per
risolvere la questione una volta e
per tutte, senza arrivare
puntualmente impreparati
all’estate?
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«Baby gang alimentate dai social»
Il sindacoManfredi commenta i risultati del rapporto «Parla»

«È un problema non solo napoletanoma di
tutte le grandi aree urbane nel mondo. Oggi ci
sonomodelli sociali che sono deviati, il lavoro
educativo, l'impegno con le famiglie e la
presenza di esempi positivi rappresentano
l'unico antidoto per vincere una deriva che
purtroppo fa le vittime che vediamo, produce
atti di vandalismo e anche di violenza spesso
gratuita proprio perché legata a
comportamenti deviati molto alimentati dai
social». Così il sindaco di Napoli, Gaetano
Manfredi, commenta il rapporto «Parla» della
Fondazione I Figli degli Altri, pubblicato dal
Corriere del Mezzogiorno, secondo cui circa il
70 per cento dei ragazzi napoletani intervistati,
di età compresa fra i 13 e i 18 anni, ha affermato
di voler entrare in una baby gang per sentirsi
accettato. «È una sfida complicata - ha
aggiunto il sindaco - ma non ci dobbiamo
fermare: solo con il lavoro quotidiano si
riescono a ottenere risultati». A chi gli ha
chiesto di citare dei modelli positivi, Manfredi
ha indicato gli sportivi, chi si impegna

nell’associazionismo, il lavoro delle parrocchie.
«Noi vediamo le cose negative - ha concluso -
che forse emergono di più, ma in giro c'è tanto
bene». Il rapporto «Parla», curato dalla
Fondazione I Figli degli Altri, ha analizzato il
disagio giovanile intervistando 1.500 studenti
tra i 13 e i 18 anni (prevalentemente tra Napoli e
Caserta). I dati evidenziano una realtà
allarmante caratterizzata da solitudine, assenza
genitoriale e attrazione per la criminalità.I
punti chiave emersi dal rapporto includono:Il
fenomeno delle baby gang con il pensiero
ricorrente: «Sto nel branco o non sono niente».
Bullismo diffuso: Il 50% degli studenti di scuola
media e il 75% nei licei afferma di essere stato
vittima di episodi di bullismo almeno una
volta. Disagio emotivo: Tra i giovani prevalgono
sentimenti di paura, rabbia, ansia e vergogna.
Spesso l’adesione al gruppo criminale viene
utilizzata come “grido d’aiuto” per attirare
l’attenzione dei genitori assenti. Ricerca di
potere, visibilità e guadagni facili sono i
principali motivi alla base di tali scelte.

● La parola

ATSSANITARIO

È la sigla degli Ambiti terri
toriali socio-sanitari, si
intende la suddivisione
amministrativa attraverso
cui le Regioni e le Asl ero-
gano servizi sanitari
e sociali integrati per
i residenti nel territorio

corrieredelmezzogiorno.itCAMPANIAredaz.na@corrieredelmezzogiorno.it

L uca è uscito di casa che la cit-
tà ancora dormiva. Ha trasci-

nato il suo piccolo barchino lun-
go lo scivolo consumato del por-
ticciolo di fortuna nascosto tra
gli scogli. Uno scafo vecchio di
vetroresina, poco più di cinque
metri, con graffi lungo la murata
e pezze cucite sulla vela princi-
pale. Il boma ancora chiazzato di
ruggine vicino all’attacco della
scotta. Il fiocco ingiallito dal sa-

troppo vecchio e un manuale di
vela comprato usato al mercato
di Resina.
L’alba sul Golfo di Napoli è ar-

rivata lentamente, o almeno così
gli è parso. Prima il cielo si è ac-
ceso appena dietro il Vesuvio.
Una lama rosata che ha separato
il mare dal cielo. Poi la luce è sa-
lita piano, mettendo in fuga le
ultime ombre della notte.
Luca aveva già la prua puntata

spilli. Fresca. Salata. Nuova. L’ha
respirata a pieni polmoni. In go-
la il sapore delle alghe, nel naso
un lieve sentore di gasolio prove-
niente dai traghetti lontani.
Si è spinto con i remi appena

fuori dal molo, poi ha issato la
vela. Per qualche secondo il tes-
suto ha fatto le bizze, sbattendo
rumorosamente nel vento incer-
to dell’alba. Poi si è gonfiato. La
barca si è inclinata appena e ha

Int ’o rione
di Fortunato Cerlino

Veleggiando in unmare rosso sangue

Carovana rosa Spettacolare arrivo al Plebiscito

di Donato Martucci a pagina 11

Allarme sicurezza In piazza Dante si terrà un’assemblea pubblica. Il cardinale Battaglia: «Serve un patto educativo»

Violenza,150associazioniinpiazza
Cresconoleadesioniallamarciadidomani.DaArdoneaSaleseAndò:incorteointellettualieartisti

di Roberto Calise

C
hiarezza.
Semplicità.
Accessibilità.
Sono le parole
chiave che il

Governatore Roberto Fico
ha speso qualche giorno
fa per il nuovo sito
internet della Regione
Campania. L’obiettivo:
spostare l’utenza verso i
servizi online evitando di
mettere sotto stress gli
uffici, e fare dell’ente di
Santa Lucia una casa di
vetro virtuale. Sembra una
banalità nell’epoca
dell’intelligenza artificiale,
ma in una delle terre con
il tasso di digitalizzazione
fra i più bassi d’Italia serve
anche – e soprattutto –
questo. Del resto, mondo
online e partecipazione
sono il mantra fondativo
del Movimento Cinque
Stelle. Campi in cui si è di
recente rafforzato il
Comune di Napoli con la
nomina di due Assessori:
Carlo Puca con delega
all’immagine della città e
alla partecipazione, e
Valerio Di Pietro alla
digitalizzazione, cui vanno
i migliori auguri di buon
lavoro. Magari
cominciando proprio da
un nuovo sito anche per
palazzo San Giacomo, che
possa essere più
funzionale per gli utenti e
punto d’accesso ad atti e
delibere oggi quasi
introvabili.
Partecipazione, si diceva.
Tema su cui la nuova
giunta regionale batte
particolarmente, e non
solo a livello virtuale.
Erano tantissimi i presenti
(fisici) alla prima riunione
della Consulta regionale
per la mobilità, ferma da
tempo immemore e
riattivata dal
Vicepresidente con delega
ai Trasporti, Mario Casillo.

continua a pagina 3

Trasporto pubblico

L’IDEA
DIUNTRAM
REGIONALE

Grande adesione alla mani-
festazione di domani contro la
violenza. Il cardinale Battaglia
ha firmato per primo. Dietro
di lui si sono messe in fila ol-
tre centocinquanta associa-
zioni. E poi sindacati, scrittori,
registi, rappresentanti della
società civile. Assemblea pub-
blica in piazza Dante.

a pagina 5 Scala

Vicinanza,
Dante Alighieri
e la legge
del contrappasso

C aro direttore, la vita riser-
va delle sorprese e in que-

sti giorni ne sta riservando
tante a Luigi Vicinanza, colle-
ga di vasta esperienza con una
carriera di primo livello nel
giornalismo italiano. L’im-
menso Dante Alighieri coniò
la formula del contrappasso.

continua a pagina 8

di Gennaro Sangiuliano

di Enzo d’Errico

G entile presidente Ro-
berto Fico, le scrivo a
nome di persone che

lei non conosce e, probabil-
mente, mai conoscerà. Ep-
pure il destino di Angela,
Maria Rosaria, Simone, Giu-
lia, Lorenzo, Antonio e cen-
tinaia di altri ragazzi autisti-
ci — insieme con quello dei
loro genitori Carmela, Mi-
chele, Maria, Salvatore, An-
tonella, Gianni, Sonia, Fran-
cesco, Patrizia, Vittorio e

Mezzogiorno ha pubblicato
negli ultimi giorni. In caso
contrario, le riassumo i ter-
mini della vicenda.
Da un anno emezzo centi-

naia di famiglie campane
(soltanto a Napoli ce ne so-
no oltre cinquanta) aspetta-
no di ricevere il rimborso
delle somme anticipate per
far partecipare i loro figli a
quelle attività d’inclusione
sociale e sviluppo delle au-
tonomie, a cominciare dal
cohousing, che sono consi-
derate fondamentali per ga-

rantire un futuro dignitoso a
questi giovani ormai alle so-
glie dell’età adulta.
Si tratta di denaro pubbli-

co — proveniente, quindi,
dalle nostre tasse— che vie-
ne stanziato sulla base di
una legge dello Stato, appro-
vata dal governo Renzi nel
2016,mirata a tutelare il “Do-
po di Noi”, ossia tutto ciò
che può rendere meno gra-
voso l’avvenire di un disabile
grave quando non avrà più
nessuno ad assisterlo.

continua a pagina 8

«DopodiNoi», ildirittonegatoaidisabili

●LA LETTERA

LETTERAAPERTAALPRESIDENTEFICO

tanti, tanti ancora — è nelle
sue mani. Ho allineato que-
sta sequenza di nomi—mi-
nima rispetto a quanti sof-
frono di una situazione or-
mai insostenibile — per far-
le capire che non parliamo
di questioni astratte ma di
storie concrete, impastate
con l’inestinguibile dolore e
l’insensata speranza che
scandiscono le vite dei disa-
bili e delle loro famiglie.
Credo che se ne sia reso con-
to, qualora abbia letto le
missive che il Corriere del

Giro d’Italia, è festa
Si pensa all’accoppiata
con l’America’s Cup

PDCAMPANIA / LASQUADRA

DeGiovanni entra
nella segreteria dem
Avrà la delega
alla cultura: «Lascio
il PremioNapoli»

Ci sono voluti 220 giorni— Pie-
ro De Luca era stato eletto alla gui-
da dei dem campani il 4 ottobre
scorso — ma alla fine la quadra
sull’intera nuova segreteria è stata
trovata. Con nomi di peso. A parti-
re da quelli dello scrittore Mauri-
zio de Giovanni (delega alla Cultu-
ra) e l’ex procuratore generale di
Napoli Luigi Riello (Giustizia).

a pagina 2

poteri sostitutivi: avrà 15 giorni
di tempo per provvedere al mo-
nitoraggio, alla rendicontazione
e rimodulazione delle risorse.
In caso di inadempienza, la
Giunta attiverà i poteri sostituti-
vi.
Intanto il Dopo di noi verrà

potenziato? «Il nostro obiettivo
— prosegue Fico — è non la-
sciare nessuno indietro, non la-
sciare nessuno solo e struttura-
re le risposte che le Istituzioni
hanno il dovere di dare. Gli in-
terventi approvati oggi dalla
Giunta, che riguardano anche
altri aspetti delle politiche so-
ciali, sono un ulteriore passo in
questa non facile ma indispen-
sabile direzione. Senz’altro ab-
biamo ancora molto lavoro da
portare avanti. Dobbiamo agire,
come stiamo facendo, sulla
semplificazione delle forme di
rendicontazione delle spese per
snellire le procedure e velociz-
zare i trasferimenti delle risorse.
Occorre potenziare la capacità
di spesa degli ambiti, dei con-
sorzi e delle aziende a livello ter-
ritoriale. E più in generale è ne-
cessaria una maggiore raziona-
lizzazione degli interventi regio-
nali e mettere a sistema le
migliori esperienze in questo
settore così damigliorare la pro-
gettazione e la programmazio-
ne degli interventi. Voglio rin-
graziare le direzioni e gli uffici
competenti per il lavoro neces-
sario per raggiungere i risultati
che ci siamo prefissati». «Voglio
inoltre ricordare il pacchetto di
politiche sociali “Inclusio-
ne” che abbiamo approvato
nelle scorse settimane. Abbia-
mo stanziato 52 milioni di euro
per rafforzare la risposta pubbli-
ca nei confronti delle persone in
condizione di maggiore vulne-
rabilità. In particolare, il provve-
dimento risponde all’esigenza
di sostenere le famiglie con
componenti affetti da autismo o
da disabilità fisiche e psichiche,
ridurre le barriere di accesso ai
servizi, potenziare la rete terri-
toriale e consolidare imodelli di
integrazione tra servizi sanitari,
sociali e comunitari».
La sollecitazione del Cor-

riere è stata utile? «La stampa
svolge sempre un ruolo prezio-
so nel creare dibattito attorno a
un tema, approfondirlo e così
dare vita a un confronto tra i di-
versi attori che è indispensabile
per affrontare in modo ragiona-
to e con una visione di insieme
una problematica. Sono le dina-
miche democratiche che servo-
no alla nostra società. L’atten-
zione alle fragilità e a tutto l’am-
bito sociosanitario è stata al
centro del mio impegno politi-
co e della stessa campagna elet-
torale. E grazie al lavoro della
Giunta e degli uffici stiamo dan-
do seguito a quanto enunciato
nel programma di governo. Be-
ne essere sollecitati su queste
problematiche: è grazie a tutte
le componenti della società che
possiamo costruire una comu-
nità accogliente e inclusiva e ga-
rantire diritti e futuro a tutti e a
tutte».
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Cambia direzione il «Dopo di
noi» in Campania, assunto tra le
priorità della giunta regionale
nel pacchetto di interventi ap-
provati ieri per le persone con
disabilità. Il presidente della Re-
gione Roberto Fico lo aveva di-
chiarato in una lettera al Corrie-
re del Mezzogiorno nelle scorse
settimane, in risposta alla cam-
pagna lanciata da Enzo d’Errico,
che avrebbe provveduto a finan-
ziare la misura e ad accelerare i
rimborsi alle famiglie, costrette
ad anticipare ogni anno miglia-
ia di euro per i progetti di co-
housing e di sostegno all’auto-
nomia dei ragazzi con gravi di-
sabilità, come l’autismo. Con le
due delibere approvate, su pro-
posta dell’assessore alle Politi-
che sociali e alla Scuola Andrea
Morniroli, altri 16 milioni di eu-
ro sono stati stanziati per il ser-
vizio di assistenza all’autonomia
e alla comunicazione per gli
alunni e le alunne con disabili-
tà. Un totale di ventuno milioni
di euro che si sommano ai 52
milioni di euro già stanziati nel-
le scorse settimane.
Il presidente Roberto Fico è

soddisfatto: «Con la delibera
approvata oggi in Giunta, e rin-
grazio l’assessore Morniroli per
il lavoro che sta portando avanti
con dedizione e passione, sono
state reperite ulteriori risorse a
valere sul Fondo regionale Du-
rante Noi -Dopo di Noi, già rifi-
nanziato nell’ultima Legge di bi-
lancio regionale. Il fondo opera
per gli interventi di sostegno in
favore delle persone prese in ca-
rico dagli Ambiti che abbiano
rendicontato e fatto registrare
un avanzamento del program-
ma e della spesa. Con l’ultimo
stanziamento di 5 milioni di eu-
ro andiamo a soddisfare una
percentuale molto significativa
degli importi anticipati dalle fa-
miglie». Fico spiega che sono
state previste anche forme di
rendicontazione semplificate
per snellire le procedure e velo-
cizzare i trasferimenti delle ri-
sorse direttamente ai beneficia-
ri dei progetti, previa istruttoria
degli uffici. «Il nostro impegno
è massimo e siamo consapevoli
che c’è ancora molto da fare, ma
siamo determinati a dare alle fa-
miglie le risposte che attendo-

Giovanissimi
da tutelare
Il sindaco
Gaetano Manfredi


